
Regolamento del Fondo Interno Assicurativo SARA GROWTH

Aspetti generali
Sara Vita Spa (di seguito Impresa) ha istituito e gestisce - secondo quanto riportato nel presente
Regolamento - una speciale forma di gestione degli investimenti denominata SARA GROWTH (di seguito
Fondo Interno).
L’operatività del Fondo Interno decorre da 07/10/2019.
Il patrimonio del Fondo Interno costituisce patrimonio separato e autonomo rispetto alle altre attività
dell’Impresa, compreso quello relativo ad ogni altro Fondo Interno Assicurativo gestito dall’Impresa
stessa.
Il Fondo Interno è ad accumulazione, quindi non è prevista la distribuzione dei proventi che restano nel
patrimonio del Fondo Interno stesso.
Sono reinvestiti nel Fondo Interno anche gli interessi, i dividendi e le plusvalenze.
Il Fondo Interno è ripartito in quote di pari valore: il numero di quote non deve risultare inferiore al
numero di quote afferenti alla riserva matematica costituita per i contratti collegati al Fondo Interno
stesso.
Le prestazioni dei contratti collegati al Fondo Interno sono espresse in quote del Fondo Interno.
La valuta di denominazione del Fondo Interno è l’Euro.
È prevista per il Fondo Interno la possibilità di fusione con altri Fondi Interni Assicurativi dell’Impresa: si
rimanda al successivo punto 8. per la descrizione delle motivazioni, modalità operative e tempistiche.
Il presente Regolamento è parte integrante delle Condizioni di Assicurazione di ciascun contratto collegato
al Fondo Interno.

2.  Obiettivi
Il Fondo Interno persegue l’obiettivo di incrementare il suo valore nel medio-lungo periodo con
investimenti orientati in prevalenza nel comparto azionario.
Il Fondo Interno è caratterizzato da un profilo di rischio alto.

3.  Caratteristiche
Il Fondo Interno, nei limiti previsti dalla normativa vigente, può investire nei seguenti strumenti
finanziari:
● in parti di OICR - Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio - armonizzati e non armonizzati,

che dichiarano di investire prevalentemente in strumenti finanziari di natura azionaria e obbligazionaria
sia Governativi che Corporate

● in altri strumenti finanziari di natura azionaria e obbligazionaria sia Governativi che Corporate
● in altri strumenti finanziari di natura monetaria e in parti di OICR, armonizzati e non armonizzati, che

dichiarano di investire prevalentemente nei suddetti strumenti.
Le aree geografiche di riferimento e le valute d’investimento sono prevalentemente quelle appartenenti ai
Paesi dell’Europa, del Nord America, Giappone e del Pacifico.
Gli investimenti in strumenti finanziari di emittenti appartenenti ai Paesi Emergenti sono ammessi in
misura ridotta fino ad un massimo del 10% del portafoglio.
Gli investimenti in strumenti obbligazionari saranno in prevalenza di emittenti di primaria importanza e
con rating Investment Grade; gli strumenti con rating inferiori a “BB” saranno al massimo 4,5% del
patrimonio.
I limiti si riferiscono anche alle quote di OICR che investono prevalentemente nei suddetti strumenti.
Gli investimenti vengono effettuati sia in attività finanziarie denominate in Euro, sia in altre valute.
Le attività finanziarie espresse in valute non comprese nell’area Euro possono essere soggette a rischio di
cambio; potranno essere effettuate operazioni di copertura del rischio di cambio.
L’Impresa si riserva, in particolari situazioni di mercato o nel periodo di inizio commercializzazione del
prodotto ovvero di fusione del Fondo Interno, di mantenere gli attivi investiti nel mercato monetario.
L’Impresa utilizza un modello di gestione di tipo attivo, andando a definire in modo sistematico e
adeguato l’asset allocation, volto alla massimizzazione del rendimento con particolare attenzione al
parametro di riferimento individuato, dal quale potrà comunque discostarsi anche in modo significativo.
Le scelte d’investimento a livello geografico, di settore e di capitalizzazione verranno effettuate in
funzione della rischiosità, sia assoluta che relativa, dei mercati nonché delle aspettative sull’andamento
degli stessi al fine di conseguire un’opportuna diversificazione e un’efficiente gestione del portafoglio in
linea con l’asset allocation definita.
Le scelte d’investimento in OICR avvengono in base ad un'analisi quantitativa e qualitativa finalizzata ad
identificare gli OICR che abbiano mostrato continuità di performance nel medio periodo rispetto al

Pag 1 di 4



mercato di riferimento, valutando con particolare attenzione il processo di investimento seguito dalla
società di gestione degli OICR.
In coerenza con le caratteristiche del Fondo Interno e operando in modo da non variarne il profilo di
rischio, l’Impresa ha la facoltà di investire, non a scopo speculativo, in strumenti finanziari derivati o
OICR che fanno uso di strumenti finanziari derivati.
La finalità di questa operazione è sia quella di ottenere una gestione più efficace del portafoglio, sia di
ridurre la rischiosità dell’investimento.
L’Impresa si riserva altresì la possibilità di investire il patrimonio del Fondo Interno in parti di OICR
istituiti o gestiti da Imprese del Gruppo SARA, ovvero in altri strumenti finanziari emessi da Imprese del
Gruppo; in tal caso sul Fondo Interno non possono gravare spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla
sottoscrizione e al rimborso delle parti di OICR “collegati” acquistati.
Inoltre, l’Impresa non addebita alla parte del Fondo Interno rappresentata da OICR “collegati” le
commissioni di gestione, fatta eccezione per la quota parte delle commissioni individuata dall’Impresa per
il servizio prestato per l’asset allocation degli OICR “collegati” e per l’amministrazione dei contratti.
L’Impresa si riserva la facoltà di affidare l’attività di asset allocation e le scelte di investimento ad
intermediari abilitati a prestare servizi di gestione di patrimoni, anche appartenenti a Società del Gruppo
SARA, nel quadro dei criteri di allocazione del patrimonio predefiniti dall’Impresa stessa e comunque
conformi al Regolamento.
Tali deleghe non implicano comunque alcun esonero e limitazione delle responsabilità dell’Impresa nei
confronti del Contraenti: l’Impresa, infatti, esercita un costante controllo sulle operazioni eseguite da tali
intermediari.

Parametro di riferimento
Il benchmark adottato come parametro di riferimento per la gestione del Fondo Interno è composto dai
seguenti indici:

benchmark %

Bloomberg Barclays EuroAgg Total Return Index Value Unhedged EUR
(LBEATREU): indice rappresentativo del mercato obbligazionario globale in Euro a
tasso fisso, di tipo Investment Grade e denominato in Euro

10%

MSCI World Net Total Return USD
(NDDUWI): indice rappresentativo della performance delle Società a grande e media
capitalizzazione del mercato azionario in mercati sviluppati globali

90%

4. Valutazione del patrimonio del Fondo Interno e calcolo del valore della quota
Il valore complessivo netto del Fondo Interno risulta dalla valorizzazione delle attività che vi sono
conferite, al netto di eventuali passività, tenuto conto delle spese e degli oneri di cui all’articolo 5. del
presente Regolamento, con riferimento al giorno di valorizzazione.
Le attività sono:
● tutti gli strumenti finanziari assegnati al Fondo Interno, per data operazione
● la posizione netta di liquidità derivante dal saldo liquido del conto corrente di gestione al giorno di

valorizzazione e dalla liquidità impegnata per le operazioni da regolare
● altre attività di pertinenza del Fondo Interno.
Le passività sono:
● gli interessi passivi sui depositi bancari oggetto di investimento del Fondo Interno
● le commissioni di gestione
● le spese di revisione della contabilità e del rendiconto del Fondo Interno
● gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo Interno
● altri costi di diretta pertinenza del Fondo Interno.
Il valore delle attività si calcola come segue:
● la valorizzazione degli strumenti finanziari ammessi a quotazione e trattati su un mercato

regolamentato avviene sulla base della quotazione ufficiale del giorno di valorizzazione o, in sua
mancanza, sulla base dell’ultima quotazione ufficiale precedente

● la valorizzazione degli strumenti finanziari non trattati su mercati ufficiali avviene sulla base di una
stima prudente del loro valore di realizzo al giorno di valorizzazione

● le parti di OICR sono valutate al loro valore ufficiale riferito al giorno di valorizzazione o, in sua
mancanza, sulla base dell’ultima quotazione ufficiale precedente

● il valore dei contanti, depositi, titoli a vista, interessi e plusvalenze al valore nominale.
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Il valore delle passività si calcola al valore nominale.
La valorizzazione delle quote avviene il mercoledì di ogni settimana. Se il mercoledì è festivo il giorno di
valorizzazione è il giorno lavorativo immediatamente successivo.
Il valore unitario di ogni singola quota del Fondo Interno è pari al valore netto complessivo del Fondo
Interno diviso per il numero delle quote dello stesso in circolazione, entrambi relativi al giorno di
valorizzazione.
Alla data di costituzione del Fondo Interno il valore unitario della quota è fissato convenzionalmente a
Euro 10.
L’Impresa può sospendere la determinazione del valore unitario delle quote del Fondo Interno per cause
di forza maggiore e in particolare nel caso di interruzione temporanea dell’attività di una Borsa Valori o di
un mercato regolamentato le cui quotazioni siano prese a riferimento per la valutazione di una parte
rilevante del patrimonio del Fondo Interno stesso.
Il valore unitario della quota del Fondo Interno viene pubblicato entro il 3° giorno lavorativo successivo a
quello di valorizzazione sul sito internet www.sara.it.
La Società si riserva la possibilità di scegliere, previo avviso al Contraente, un quotidiano su cui
pubblicare il valore unitario delle quote del Fondo Interno.

5.   Spese
Le spese a carico del Fondo Interno sono rappresentate da:
● commissione di gestione:

- pari a 1,6% su base annua e viene applicata settimanalmente in occasione di ogni valorizzazione del
Fondo Interno

- prelevata trimestralmente dalle disponibilità liquide del Fondo Interno
- calcolata sul patrimonio del Fondo Interno - con conseguente diminuzione del valore della quota, ma

senza riduzione del numero di quote - al netto di tutte le passività, comprese le spese illustrate nei
seguenti punti

● eventuali oneri di intermediazione: relativi alla acquisizione e dismissione delle attività del Fondo
Interno, oltre a ulteriori oneri di diretta pertinenza

● spese relative alle attività di revisione e rendicontazione del Fondo Interno: vengono applicate
a partire dal momento in cui il patrimonio del Fondo Interno supera Euro 500.000

● spese bancarie relative alle operazioni sulle disponibilità del Fondo Interno
● imposte e tasse previste dalla normativa vigente.
Come descritto al punto 3, le disponibilità del Fondo Interno potrebbero essere investite in quote di OICR.
Di conseguenza sul Fondo Interno stesso potrebbero gravare indirettamente le commissioni di gestione
applicate dalle Società di Gestione del Risparmio che gestiscono tali OICR; queste commissioni sono
espresse in percentuale sul valore giornaliero del patrimonio degli OICR. L’Impresa si riserva di
sottoscrivere tali OICR nelle classi riservate ai clienti istituzionali ove possibile e aventi al massimo una
commissione di gestione pari al 1,5% su base annua e nel caso in cui le condizioni economiche di mercato
dovessero variare sensibilmente e le commissioni dei suddetti OICR dovessero aumentare in misura
superiore al limite massimo sopra indicato, l'Impresa ne darà preventiva comunicazione al Contraente, al
quale sarà concessa la facoltà di riscatto senza alcuna penalità.
Saranno riconosciute al Fondo Interno le eventuali somme retrocesse all'Impresa dalle Società di
Gestione del Risparmio, derivanti dalle commissioni di gestione applicate ai suddetti OICR.
Il valore monetario di tali utilità sarà annualmente quantificato nel rendiconto annuale del Fondo Interno
e ogni anno potrà variare in funzione del diverso peso dei singoli OICR all’interno del Fondo Interno
stesso.
Sono a carico dell’Impresa tutte le spese non espressamente indicate nel presente articolo.

6.  Modifiche regolamentari
L’Impresa adegua il presente Regolamento a seguito di modifiche derivanti da:
● normativa primaria (legislazione italiana e comunitaria) e secondaria (Regolamenti IVASS)
● mutati criteri gestionali con esclusione, in tal caso, di quelle modifiche meno favorevoli per il

Contraente e l’Assicurato.
In ogni caso, tali modifiche saranno tempestivamente comunicate al Contraente e notificate a IVASS.
Inoltre, l’Impresa si riserva di apportare le eventuali modifiche che dovessero rendersi necessarie a
seguito di cambiamenti nell'attuale legislazione fiscale.

7.  Rendiconto della gestione e revisione contabile
Ai sensi della vigente normativa l’Impresa redige il rendiconto annuale della gestione del Fondo Interno
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alla data di chiusura dell’esercizio.
Entro un mese dalla data di redazione, il rendiconto viene sottoposto ad esame da parte di una Società di
Revisione iscritta all’albo di cui all’art.161 del D.Lgs. n.58 del 24/2/1998 e successive modificazioni.
La Società di Revisione attesta la rispondenza del Fondo Interno al presente Regolamento e certifica
l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti sulla base delle Riserve Matematiche.
In particolare, con specifica relazione, la Società di Revisione deve esprimere un giudizio in merito a:
● la concordanza della gestione degli attivi con i criteri di investimento stabiliti dal Regolamento
● la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili
● la corretta valutazione delle attività del Fondo Interno
● la corretta determinazione e valorizzazione della quota alla fine di ogni esercizio.
Rendiconto e relazione sono inviati ad IVASS.
Sul sito dell’Impresa www.sara.it e presso la sede dell’Impresa sono resi disponibili per il Contraente -
entro 60 giorni dalla chiusura del periodo di osservazione - entrambi i documenti.

8.  Fusione con altri Fondi Interni Assicurativi dell’Impresa
A seguito di giustificati motivi e al fine di perseguire l’ottimizzazione della redditività del Fondo Interno, si
prevede - ai sensi della normativa vigente - la possibilità di fusione del Fondo Interno con altri Fondi
Interni Assicurativi dell’Impresa.
I Fondi Interni Assicurativi coinvolti nell’operazione di fusione devono avere caratteristiche simili.
In particolare, l’operazione di fusione è prevista nei casi di:
● variazioni normative che risultino incompatibili con le modalità gestionali del Fondo Interno
● mutamenti negli scenari finanziari
● riduzione del patrimonio del Fondo Interno che non permette una sua efficiente gestione

amministrativa e finanziaria.
Alla data di effetto della fusione il patrimonio maturato dal Contraente viene investito nel Fondo Interno
incorporante, risultato dell’operazione, senza alcun onere e spesa.
Alla stessa data vengono attribuite al contratto il numero di quote del Fondo Interno incorporante
determinato in base al controvalore delle quote possedute nel Fondo Interno, valorizzate - a valori di
mercato - all’ultima quotazione effettuata prima di questa data.
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